
L’
attacco è urlato, un colpo allo sto-
maco con l’uomo che grida in
piazza: «un’ammalata di cuore,
due figli minorenni, 25 anni che
paga e la sbattono fuori». Sono
scene di ordinaria speculazione
immobiliare a Milano, dove è in
corso uno sfratto. Uno dei tanti,
più o meno controversi, che riflu-
iscono nel mare magnum del-
l’emergenza abitativa. Emergen-
za fotografata in una bella inchie-
sta televisiva, di quelle vecchio

stile, camera in spalla e microfo-
no pronto a intercettare le voci ve-
re, della strada, degli ultimi: i nuo-
vi poveri, gli anziani, le famiglie
al limite della sopravvivenza. La
firma Riccardo Iacona per il ciclo
W l’Italia! su Raitre, aperto ap-
punto domenica scorsa dalla pun-
tata suddetta, Case!.
Le prossime inchieste si sussegui-
ranno il 19 e 26 marzo, sempre in
prima serata alle 21.30 e saranno
dedicate rispettivamente alla sani-
tà (Ospedali!), con un viaggio nel
sud, in Puglia, dove medici e am-
malati sono alle prese da anni con
le carenze strutturali degli ospe-
dali pubblici, che costringono i
pazienti a «viaggi della speran-
za» verso nord. È qui, infatti, e so-
lo qui che si possono incontrare
situazioni di equilibrio tra finan-
ziamenti pubblici, qualità di assi-
stenza e nuove tecnologie come

all’Ospedale Morgagni Pieranto-
ni di Forlì. Parte da Napoli, inve-
ce, la terza inchiesta dedicata alla
giustizia (Tribunali!), dal Palaz-
zo di Giustizia più grande d’Ita-
lia, per dilatare lo sguardo sulla si-
tuazione a Santa Maria Capua Ve-
tere e Torre Annunziata, le zone
più tormentate dalla criminalità
organizzata e dove la macchina
della giustizia stenta a uscire dal

pantano della burocrazia e dai ri-
schi di prescrizione di reato. Alle
tre puntate di questa nuova serie,
si aggiunge il 2 aprile anche la re-
plica di W la ricerca!, andata già
in onda lo scorso anno: un tema
ancora in piedi, la fuga dei cervel-
li migliori all’estero e i finanzia-
menti ridicoli che vengono dati a
un settore in cui si gioca il futuro
del paese.

Case!, realizzato in collaborazio-
ne con Betta Bertozzi e Alessan-
dro Renna, parla di Milano in par-
ticolare, ma in realtà è una fine-
stra aperta su tutta l’Italia, sugli
sconvolgimenti del mercato im-
mobiliare, l’unico in crescita e
ahimé in crescita «ab qualche co-
sa» come diceva Igor in Franken-
stein jr. Abnorme è infatti l’au-
mento degli affitti, lievitati di tre

o quattro volte in pochi mesi. Ab-
norme il costo di acquisto di ap-
partamenti che, nel centro di Mi-
lano, possono arrivare all’esube-
rante cifra di 23mila euro al me-
tro quadrato. Centimetri d’oro co-
lato che non si possono più per-
mettere di essere occupati da vec-
chiette del secolo scorso, tremo-
lanti e con un reddito di 500 euro
al mese. Edifici che non meritano

nemmeno di essere ripuliti e re-
staurati, magari con un vero ba-
gno, per giustificare affitti di cen-
tinaia di euro. È così che si snatu-
ra il volto umano di una città, dal
cuore invaso ormai solo da inve-
stitori in borsa e ricchi epuloni,
relegando i redditi «normali» nel-
le lontane periferie e quelli «bas-
si» dentro le automobili, come si
è ritrovata la signora Giuseppa e

suo figlio.
Iacona visita anche i salotti dorati
di Milano, ma non parla da una
poltrona in studio: va fuori, viag-
gia, si sposta. Porta l’occhio della
telecamera a filmare decine di ca-
rabinieri e poliziotti con la celata
e il manganello per effettuare lo
sgombero di una famiglia, madre
cardiopatica, marito mingherlino
e due figli di meno dieci anni.

■ di Rossella Battisti

BUONA TV L’emer-

genza sfratti, situazio-

ni disperate viste sul

posto dagli inviati

con telecamere in

spalla: l’ha racconta-

ta la puntata di dome-

nica del programma

diRiccardo Iaconasu

Raitre

Sono indagini
veramente
«porta a porta»
Poi si parlerà
di ospedali,
di tribunali...

C’è un gruppo di ragazzi romani
che ha messo a punto un sistema
di produzione cinematografico
alternativo a quello classico, lo
hanno battezzato con il marchio
«The Coproducers», e con il qua-
le hanno già realizzato alcuni
film: senza produttore, senza ca-
pitale iniziale e con il beneficio
collettivo che chiunque lavori al-
l’opera ne è proprietario e titola-
re dei diritti di sfruttamento. Ve-
diamo bene come.
Il produttore inteso come colui
che finanzia e produce un film,

diventandone il proprietario uni-
co, sparisce di scena. Il film di-
venta di chi lo produce material-
mente, cioè di tutti coloro che
con la loro opera partecipano al-
la sua realizzazione. Sono di fat-
to coproduttori, quindi proprieta-
ri dei diritti del film in proporzio-
ne della prestazione eseguita.
Tutto bello, ma le spese per pro-
durlo chi le paga? Le spese vive
per i materiali di consumo, cate-
ring, assicurazione, trasporti,
vengono reperite sul mercato at-
traverso gli sponsor. L’idea è ve-
nuta, inizialmente, a Marco Bo-
nini (attore), Eros Puglielli (regi-

sta) e Gabriella Blasi (sceneggia-
trice) che avevano girato un
film, Ad Project (regia di Pu-
glielli con Giovanna Mezzogior-
no, Marco Bonini, Giorgio Al-
bertazzi, Valerio Mastandrea).
«Ad Project - spiega Puglielli - è
nato come un progetto sperimen-
tale in video, al quale hanno la-
vorato attori e tecnici un po’co-
me un gruppo di amici che vo-
gliono fare qualcosa nei ritagli
di tempo. Nessuno degli attori
né le maestranze hanno preso
una lira. Poi, però, bisognava tro-
vare una formula giuridica che
consentisse la vendita. E un av-

vocato, al quale ci siamo rivolti,
ha permesso di creare il modello
che poi è diventato The Copro-
ducers». Ma l’aspetto a cui Pu-
glielli tiene di più è quello di na-
tura umana. «Sì, perché a questo
modello alternativo sono estra-
nee le classiche logiche di pote-
re. Nessuno, al di fuori delle pro-
prie aree di competenza, può da-
re ordini ad un altro, visto che so-
no tutti coproduttori». Un siste-
ma, indubbiamente, democrati-
co, ma destinato soltanto ad
un’élite che può permettersi di
non dover pagare le bollette a fi-
ne mese? «L’alternativa in que-

sto periodo – spiega Bonini –
non è lo stipendio sicuro ma per
molti è stare a casa oppure rimet-
tersi in circolo. Anche le mae-
stranze che hanno lavorato in Ad
Project erano in quel momento
disoccupate. Quindi hanno scel-
to di investire in un film, per cui
non guadagnano niente nell’im-
mediato, ma percepiranno gli
utili sui diritti».
Bonini ha appena finito di girare
con questo sistema un altro film
Billo Le Grand Dakhaar (titolo
provvisorio), regia di Laura Mu-
scardin, una storia di immigra-
zione, coprodotto da Youssou

N’Dour titolare delle musiche.
«Una produzione di questo gene-
re è sicuramente la prima in Eu-
ropa – prosegue Bonini – e con
questa formula speriamo di crea-
re un movimento che rinnovi
l’industria del cinema. Il potere
finanziario del cinema italiano è
molto conservatore. Essendo la
tv a finanziarlo, deve avere re-
quisiti lontani dall’audacia e dal-
la libertà. Pensiamo che questo
sistema, utilizzabile peraltro da
chiunque, abbia il merito di capi-
talizzare i tempi morti e sia desti-
nato a trovare nuovi talenti e co-
raggiose strade di ricerca».

CINEMA E a Roma tutti giurati per il festival d’ottobre

«Il mio miglior nemico»
fa il botto nelle sale

ASCOLTI Oltre 3 milioni
Rognoni del cda: «Bravi»

Le case di Iacona
«partono»
con lo sprint

IN SCENA

«W l’Italia» quando fanno inchieste tv così

Un momento di «Case!», la prima puntata del programma «W l’Italia!»

FRONTIERE Dei giovani cineasti e tecnici romani hanno trovato un modo per finanziare ed essere proprietari del film. Lavorando anche con Albertazzi

Nascono i «Coproducers» e il motto è: il film è nostro e lo gestiamo noi
■ di Maura Gualco

■ La coppia Verdone-Muccino
sbanca il box office. La commedia
interpretata dai due attori e diretta
dallo stesso Verdone, Il mio miglior
nemico, ha incassato al debutto nel-
le sale oltre 5 milioni di euro e scal-
zato dalla vetta del box office l'ope-
ra prima di Fausto Brizzi. Dopo tre
settimane di dominio ai botteghini,
Notte prima degli esami scende al
secondo posto con un guadagno di
1.201.499 euro e un totale di oltre 7
milioni e 700 mila euro. Il record
del film italiano con il maggior in-
casso di tutti i tempi, al primo
weekend di programmazione, resta
in mano al Pinocchio di Benigni
con 7.233.228 euro.
Questi sono i dati del week end,
mentre Roma da ieri si attrezza per
la Festa del cinema in cartellone dal
13 al 21 ottobre con un meccanismo
inedito: per diventare un giurato del
festival occorre prendere una delle

300 mila tessere distribuite in 76 sa-
le della capitale e del Lazio per un
totale di 278 schermi. In questo mo-
do si partecipa alla selezione della
giuria popolare che sarà composta
da 40 persone, sarà presieduta da Et-
tore Scola e segnalerà il miglior
film, la miglior attrice e il miglior at-
tore della kermesse. A tenere a bat-
tesimo l’iniziativa ieri c’era tra gli
altri proprio Verdone. I giurati con
almeno 18 anni (al 12 ottobre) ver-
ranno scelti fra chi dimostrerà di es-
sere andato al cinema almeno 8 vol-
te tra ieri e il 30 aprile (ultimo gior-
no della distribuzione delle tessere),
avrà redatto una breve descrizione
della scena che più l’ha colpito di al-
meno tre film e scritto un’autopre-
sentazione. E dovrà inviare entro il
3 maggio la tessera e gli altri docu-
menti a Giuria popolare, Musica per
Roma-Cinema. Viale De Couber-
tin, 10, 00196 Roma.

■ Ha ottenuto un lusinghiero
successo di ascolti il reportage di
Riccardo Iacona «W l’Italia», ci-
clo inaugurato domenica sera su
Raitre con Case!, seguito da ben
3.379.000 telespettatori con il
12.22% di share. «È stato un
grande successo di ascolti. È sicu-
ramente l'altra, non meno impor-
tante, notizia della giornata tele-
visiva di ieri», così ha commenta-
to Carlo Rognoni, consigliere di
amministrazione della Rai. «Il
successo e la qualità del reporta-
ge di Riccardo Iacona - continua
Rognoni in una nota - che ha af-
frontato in prima serata il tema
dell'emergenza abitativa, degli af-
fitti, degli sfratti che colpiscono
numerose famiglie italiane, dimo-
strano un'attenzione enorme del
pubblico televisivo ai veri proble-
mi degli italiani. E la prova che
c'è voglia di una buona tv e di un
buon giornalismo di inchiesta».

PROVINCIA DI RIMINI
Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2006 e al conto consuntivo 2004 (1):
1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in Euro)

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI RIMINI (Ferdinando Fabbri)

2. La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente: (in euro)
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